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~iftGI~IIFIC~. FIc]1YRt._DI Cfl~])OTTIER~Q :

Alto., snello, dal viso luminoso e d.al sorriso spontaneo, con due
oòchi vi~aoiseitui e penetrauti. Appena te lo vedi comparire, appena
lo senti parlare giudichi bene. ADOLJ’O iLARVELLI, il giovane Comandai
te della Divisione Alto Milanese dev’eseere un’eroe. Ed. infatti lo
è, Ma in un modo così naturale che ne resti ammirato. Racconta appena
qualche momento avvinoente della grandiosa gvventura militare. Ha
fretta, non puo’ fermarsi. Deve correre pqrohè i suoi uomini l’att~fl
dono. Senza di lui non sanno far nulla, lui presente tutti si sentono
sicuri, audaci, temerari.

E’ stafleo. Pensate che dal momento i’n cui s’è mosso per la battaglia
di liberazione, non ha ancora conosciuto una sola ora di sonno. Nep
pure avverte gli stimoli della fame ed ormai da tanti giorni non viv.
che d’entusiasmo, non p~nsa che alla sua divisione, flOfl parla d.he
d’azioni travolgeziti.

Anche gli avversari ~*~ppreszanO. I parao~dutisti di Trad.ate ban
voluto trattare ~oltautO con lui: la resa. Di altri non si fidavaflO,
di lui aì.E’ generoso, oav~lléreeeO, corretto, educatis~imO. Non
e~.sponø e non espone i suoi uomÌni a rischi inutili. Sente la noc.j~
2itè. dell’azione, ne prevede la riuscita, oaloola con precisione
estrema.

Raccontava con una certa ingenuità che una sua brigata è partita
~ delle posizioni nemiche priva ci’arrnameflto ed. ora, dopo

appena qualche giorno, è già dotata persino dicannofloifli anticarrO,
naturalmente catturati al nemieo.’~~ / ~

Ha promessO una narrazione più oompleta1di tutte le azioni sin
cìuì felicemente portate a termine dalla sua unità $ ci riserviamo
di farle conoscere 5i nostri

Non abbiamo potuto strappargli altro. J~’ partito velocissiflio con
uno aostto perohè altri compiti l’attendonO. Z,a ,lotta,BBPPU1’ vittori.2.
sa, non è ancora del tutto chiusa. Il neu4oo è duro e fino all’uitj~
tuo tenterà. JLa contro gli uo.miflidi ADOLFO niente da fare. Proprio
nulla~ assolutamente nuila•MegliG arreiid~rSi agli uomini della AlaTO
~iIL~A3S~E3~. Sono bravi, si prendono le armi, consegnano il bottino, non
toroono un capello a fleBauziO. 3• ~ero’ q.ua.lcuno vuoi faDe ~ii mulo,
stia oerto allora che la frusta fisohia.



Una vita meravigliosa

Quando le persone mi deludono, aJlorchè mi sembra gravoso tutto
questo soffrire e che il fango delle nostre colpe salga fino alla gola, pen
so che ho conosciuto Alberto Marvelli. Egli era davvero limpido come
l’acqua della roccia, ardente come il sole che illumina: di lui ci si poteva
fidare come dei Santi di Dio.

Lo conobbi a Rimini, nella settimana di Pasqua del 1946, in S. Croce.
Lo conobbi in quanto ci fu chi me lo indicò, perchè mai ebbi l’occa

sione di parlargli. Era un nome nuovo per me; anche perchè, durante
gli ultimi anni della guerra, lo sfollamento ci aveva portato tutti lontano.
Compresi subito però che nella città semidistrutta ancora, polverosa di
macerie, egli era quasi un mito; fu per questo che la sua immagine pe
netrò subito nel mio cuore come il simbolo di una resurrezione radiosa
dalla notte della guerra.

Dopo tanti anni, hp. letto solo in questi giorni l’aureo libretto sulla
sua vita, ma molte cose di lui le avevo sempre i~rituite senza saperle: il
suo volto, i suoi atteggiamenti, l’aspetto intero lo rivelavano a prima
vista. Da queste creature mirabili traspare subito, simile ad una folgora
zione, la loro personalità straordinaria, tanto più straordinaria quanto
essa sembra vicinissima a noi, nelle occupazioni di ogni giorno, nelle
sfumature della vita che è di tutti.

Quando ero molto giovane avevo immaginato la santità come una
grazia che di’stacca dagli uomini, la vedevo posta più in alto di noi,
appunto su un altare. Marvelli mi ha rivelato il suo vero volto.

Era giovane, forte, bello, moderno; sembrava bere la vita come noi,
ma a noi era vicino perchè seguiva il suo Cristo. Era una pianta cresciuta
sulla terra ma innamorata di Cielo; per questo sentì sorgere forti gli
affetti umani ma li nutrì sotto gli occhi di Dio e li rese perfetti alla sua
luce.

Ed a ventun’anni poteva scrivere: « Sono pronto però a rinunciare
a qualsiasi sogno e affetto terreno per essere tutto di Dio... Il trionfo del
tuo regno fra gli uomini.., per me se è necessario ogni sacrificio ed ogni
dolore ». E’ questo ciò che maggiormente mi ha affascinato di Marvelli;
aveva un cuore ardente e volle costantemente farne dono a Dio; la na
tura lo portava ad una vita esuberante, e queste forze innate costante
mente raccolse, armonizzò, per farne un portentoso strumento di bene
per gli altri uomini.

E’ ancora a ventun’anni che nel suo diario ci dice: «La vita è azione,
è movimento. Anche la mia vita deve essere azione, movimento continuo,
senza soste, movimento e azione tendenti all’unico fine dell’uomo: sal
varsi e salvare ».

E’ un cuore, il suo, che si abbevera alla vita con entusiasmo.
«Mi incanto a naso in su seguendo le evoluzioni degli apparecchi

aerei, ne seguo il rumore e il canto del motore che mi risuona ancora
nel cuore quando è scomparso ».

E questo ragazzo allegro, cordiale, l’idolo della camerata durante
il suo breve servizio militare, pronto alla risata aperta e serena, fu visto
durante il periodo universitario ed anche dopo, fino alla morte, lavorare
e studiare fino a notte alta e poi pregare; ed il giorno seguente essere
mattiniero; fu visto privarsi per amore di Dio anche del cibo necessario,
nel digiuno, e rimanere energico, forte, come il simbolo più bello del
rigoglio della giovinezza.

Iddio che cosa ha voluto fare di Marvelli? Una rivelazione sua, indi
menticabile. Noi sentiamo il lento peso del tempo afferrarci ed appesan
tirci; cerchiamo un cantuccio comodo su questa terra per rifugiarci in
noi stessi, per cercare di quando in quando quiete.

Egli invece ci dice: « Il tempo è tuo, o Signore! ». Allora ci sappiamo
spiegare l’operosità di lui nei mesi trascorsi alla fonderia, a Milano; ci
sappiamo rendere ragione delle varie sue attività apostoliche e caritative,
della sua meravigliosa epopea nel periodo del fronte a Rimini, dello slan
cio mostrato nell’attività politica per la ricostruzione della Patria.

Il tempo è tuo, o Signore! ». Del breve tempo della sua vita, nulla



è stato perduto: egli ci ha ridonato il miracolo di una esistenza che, nella
sua brevità, potrebbe per l’azione superare il ciclo di numerose vite uma
ne «Voglio che la mia vita sia un continuo atto di amore» egli aveva
pregato. E durante -il passaggio del fronte a Rimini per questo amore
egli rischiò la vita ogni giorno, trasportando viveri per i bimbi, indu
menti; andando a visitare i più soli per incoraggiarli; per questo amore
cedette anche le cose necessarie, fino, un giorno, a rimanere scalzo; per
questo amore verso i poveri, i diseredati furono i primi nel suo cuore
e per essi istituì anche la « Messa del povero» e volle che a loro si pre
parasse alla domenica una tavola serena.

Egli amò tutti in Cristo e non ebbe nemici nemmeno nel campo po
litico, nonostante gli arroventati anni del dopo-guerra. Infatti nel fami
gerato rione di Rimini del Ghetto Turco si diceva che solo l’ingegner
Marvelli poteva parlare per la Democrazia Cristiana. Perchè, anche in
questo campo, lavorò non per risultati più o meno contingenti, ma per
un ideale eterno: «Anche nel lavoro patriottico bisogna lavorare in gra
zia di Dio. Nella distruzione di Sodoma e Gomorra solamente i giusti
potevano salvare la città, flQ:fl ~ duci, non i generali; essi non avevano
davanti a Dio nessun diritto per salvare la patria dalla: distruzione ».

E dalla grazia di Dio Marvelli fu investito, inebriato, perché egli
sempre la ricercò, attimo per attimo della sua vita incontaminata. In
Chiesa, davanti all’Ostia che egli mira, può dire: «Mi inoltro nel pen
siero di Dio, come un povero cieco desideroso di luce ». E ancora: « E lo
guardo. Tutto sparisce intorno; rimane Gesù, luce radiosa, che entra
nell’anima mia, mi fa provare brividi d’infinito... Gesù che mi invita a
salire, ad ascendere; invita il mondo a salire, salire sempre sulle vie della
perfezione, della purezza, della carità, della santità >~. Paiono queste le
voci di un mistico e sono invece le intime rivelazioni del giovane più
dinamico che abbia conosciuto.

Dio può essere nel nostro cuore ovunque. Marvelli lo riceveva ogni
mattina all’altare e lo portava entro di sè, fonte di vita nella operosa
giornata; lo vedeva riflesso soprattutto nei poveri, in quei poveri che
noi crediamo di aiutare con saltuarie elemosine.

Dio è amore: la vita di Marvelli fu amore. Vita meravigliosa questa
fu, nel nostro tempo sconvolto, scettico, ammalato; egli è la rivelazione
della santità che la Chiesa di Cristo dà in ogni tempo della storia. Si
giunse anche a pensare che sarebbe stato bello vederlo consacrare sacer
dote; ma l’Onnipotente non volle; premiò l’inenarrabile umiltà di Mar-
velli aprendogli una vita perenne.

Sorge ancora, vivo innanzi a me, il volto meraviglioso di questo
giovane, come lo vidi nella festa del Corpus Domini di quell’anno 1946.
I suoi chiari occhi vividi, puri, felici, fissavano il suo Gesù che il Vescovo
portava sotto il baldacchino prima della processione. Egli era una scorta
d’onore. Durante il lungo snodarsi della folla sotto il sole di primavera,
egli si volse a guardarla; ma al ritorno dalla Chiesa da dove ci si era
mossi, innanzi alla gradinata, lo perdetti di vista quasi improvvisamente.

E così, qualche mese dopo, in una triste notte di fine estate, egli ci
lasciò improvvisamente per sempre, dopo averci additato ovunque la
strada luminosa che conduce a Dio.

Chi lo conobbe cominciò a invocarne, dopo la morte, l’aiuto nei casi
dolorosi di questa nostra esistenza e spesso ne ha ottenuto grazie. A Ri
mini, il Gruppo dei Laureati Cattolici di cui egli fu il primo presidente,
porta il suo nome e sorge un grande edificio, l’~< Opera Marvelli », per
accogliere la gioventù studiosa della città e dei paesi vicini nelle ~ore
extra-scolastiche. Anche questa opera era un progetto del grande scom
parso. Dopo venti anni dalla tragica, immatura sua morte. Marvelli è
presente e vitale: soprattutto nel nostro cuore.

Anche io nella solitudine ho invocato la sua memoria. Un operaio che
ne ha letto in questi giorni la vita, indirizza alla mamma di Alberto, pur
senza conoscerla una lunga lettera, in cui scrive, tra l’altro: ...« gli dica
di darmi lo spirito della preghiera che egli aveva e il senso della dona
zione agli altri che fu il suo segno distintivo.., che il suo e nostro Alberto
l’assista sempre e assista tutti noi, il mondo cristiano.., il mondo tutto
che aspetta la pace, la vera pace... ».

Prof. Nice Rivalta
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GIOVANNI BERSANI

RICORDANDO

ALBERTO MARVELLI

A cura della “Casa A. Marvelli”
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ALBERTO MARVELLI: Senza soste al traguardo della santità, dl Domenico
Mondrone S.I. - L’A*tore ha compilato il profilo di vn giovane ingegnere romagnolo
morto a ventotto anni, lasciandosi dietro una crescente fama di santità da indurre
la chiesa di Rimini, a soli trent’anni dalla morte, a introdurne la causa di beatifica
zione. Alberto Marvelli puntò, fin da giovane, a un traguardo altissimo e preciso,
alla santità. La preghiera, l’ascesi cristiana, l’amore fervidissimo a Dio e per gli
uomini lo resero ammirabile per la carità operosa, per lo zelo apostolico, per
l’impegno civico e politica. Fu ammirato ed amato da tutti; fu un instancabile operaio
di Cristo e portatore di Dio dovunque passò ed operò. Alla morte anche avversari
politici gli resero omaggio.
“Civiltì Cattolica” 1977 1 236-249 Quaderno 3039

Estratto da

LA CIVILTÀ CATTOLICA
00187 ROMA - VIA DI PORTA PINCIANA, i
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PETT. COOPERATIVA DI RIMINI
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864 VOSTRO CONTANTI NETTO
4



I
Li

/

7~~’ dd4~ ~L ~ AW

~‘~~/?~
~~ ,~% ~

~ ~ i
~‘&

dL’ 4/~~4~~4 dt~%~ 2~z,k ~

~ / € ~D:L 11~

~, 4 ‘?~-‘ I —~

~ / /
~€ ~

~9 i~€ ~ ~ I

M~ ~L4 ~t~’

~

diliL C~

D0TT. ING. ALBERTO MARVELLI
VIALE REGINA ELENA 126

RIMINI

—

r~4 i’I’,’ ..~.

/ 4h~4 ~ t’ 7~7/.~~V1~ dt’4~d

r~
/0~ ~-)G-z~~e L7~t~t~ ~
eAh~’ &4~&” •~

6I~44::4:~ /~I_~’ /~( ~

•1 17

E __-

//ct~z



i oCJ

~, ~ a

—

~~

e~?-~

~ ___

a~a~ 4 ‘e4,?

ahl ~‘

i

‘ i

~/?~‘iL~0

E49/1~4

ed ~

Ì~ ~

— i—

eJ~i

~24.~—

d;/~. *~‘~‘

i



Casa « Alberto Marvelli »
CORSI DI LINGUA E CULTURA ITALIANA

PER STRANIERI
DIRETTI DALLA SCUOLA DI STUDI TURISTICI

DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA
47037 Rimini,
VIA CAIROLI, 69 - TEL. (0541) 24704
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26° ANNIVERSARIO

DALLA MORTE

DELL’ ING.

ALBERTO
MARVELLI

(21-3-1918 — 5-10-1946)

RIMINI 5 OTTOBRE 1972

SOLENNE

CONCELEBRAZIONE

IN CATTEDRALE

PRESIEDUTA DA

5. E. MONS.

EMILIO BIANCHERI
VESCOVO DI RIMINI

Il giorno 15 marzo 1972è stato consegnato alla Sacra Congregazione
per le cause dei Santi, a Roma, tutto l’incartamento riguardante la causa
di beatificazione dell’ing. Alberto Marvelli, da parte del Postulatore,
p. Federico Menegazzo, passionista, e del vice-postulatore, can. Giuseppe
Garavelli.

Speriamo che, ormai passati alcuni mesi, si possa aprire nella nostra



~ANNIVERSARI A cinquant’anni dalla morte, Rimini ricorda Alberto Marvelli,

IN POLITICA
PER AMORE

Morto a ventotto annì, nel 1946, come assessore stava
ricostruendo la sua città distrutta, attento ai bisogni dei
poveri e proteso verso Dio. Amico di La Pira e Zaccagnini,
accettò di iscriversi alla Dc, per meglio servire gli altri.

di SIMONEÌTA PAGNOITI - foto di Paolo Ferrari

Q uando Alberto Mar-

velli morì, cm
quant’anni fa, a Ri
mini, investito da

un camion militare, tutta la
città si strinse attorno a lui.
Persino i comunisti di Bella-
riva, in un periodo in cui
non erano certo teneri con
gli avversari, e lui era vice
presidente di Azione cattoli
ca e democristiano militan
te, gli dedicarono un mani
festo: «I comunisti di Bella-
riva si inchinano riverenti a
salutare il figlio, il fratello,
che ha sparso su questa ter
ra tanto bene». Il corteo che
accompagna la salma dalla
chiesa di Maria Ausiliatri
ce, la sua parrocchia, al ci
mitero è lungo tre chilome
tri. Tutte le saracinesche si
abbassano al suo passare,
la folla si inginocchia e pian
ge. Alberto Marvelli aveva
solo ventotto anni, era as
sessore alla ricostruzione e
candidato per la Dc alle am
ministrative. Tutti l’avreb
bero visto bene come sinda
co: la sua immagine di catto
lico impegnato in politica
aveva conquistato quanti
l’avevano conosciuto.

Dieci anni fa la Chiesa
l’ha proclamato “venerabi
le”, riconoscendo l’eroicità
delle sue virtù. Nel cinquan
tesimo della morte la dioce
si e il Comune di Rimini lo
ricordano con un program
ma di iniziative che comin
ciano 114 ottobre con una ta
vola rotonda e il 5 ottobre

ANCHE I COMUNISTI LO RISPETTAVANO
Sopra: Alberto Marvelli da ragazzo durante una
Via Crucis. Quando morì tutta Rimini si strinse
intorno a lui. Anche i comunisti di Bellariva con
un manifesto vollero salutare «il figlio, il fratello,
che ha sparso su questa terra tanto bene».

102 - FAMIGLIA CRISTIANA N. 40/1 996



il ~iivane che nel primo dopoguerra seppe coniugare la fede e l’impegno sociale

con la solenne concelebra
zione a Sant’Agostino, dove
si trova la sua tomba, fino
alla commemorazione civi
ca cui è prevista la parteci
pazione del presidente Scal
faro e alla veglia di preghie
ra in aprile. La mostra foto
grafica e documentaristica
della vita e dell’epoca di Al
berto Marvelli sarà allestita
nella Sala delle Colonne, in
piazza Cavour, dal 5 otto
bre al 3 novembre, mentre
la nuova biografia scritta
da don Fausto Lanfranchi,
che gli fu amico (Alberto
Marvelli, Ingegnere ;nanova
le della carità, edizioni San
Paolo, con la prefazione del
cardinale Ersilio Tonini), at
testa l’interesse per una figu
ra ancor oggi vivissima nel
ricordo dei riminesi.

Alberto Marvelli, nativo
di Ferrara, aveva respirato
fede e carità tra le mura di
casa. Secondo di sette fratel
li, aveva avuto la fortuna di
essere educato in una fami
glia molto religiosa. Quan
do i suoi si trasferirono a Ri
mini — il padre, direttore di
banca, avrebbe perso il lavo
ro per il rifiuto di iscriversi
al partito fascista — Alberto
cominciò a frequentare
l’oratorio dei salesiani,
quindi si iscrisse all’Azione
cattolica.

Molto presto, fin da quan
do frequenta il liceo classi
co a Rimini, dove è compa
gno di Fellini, si fa strada la
sua peculiare inclinazione
contemplativa. A partire
dai quindici anni cerca di
comunicarsi tutti i giorni,
si confessa una volta la setti
mana. Nel ‘33, subito dopo
la morte del padre, comin
cia ad affidare pensieri e
sentimenti al Diario, l’unico
dei suoi scritti pubblicato
dopo la morte.

Sono cinquantasette pagi
ne scritte su una comune
agenda. L’andamento è di
scontinuo perché Alberto
scrive a scadenze lunghissi
me, solo quando ne sente il
bisogno. E una testimonian
za preziosa perché in que
ste pagine non annota avve
nimenti, ma solo il suo per
corso interiore, il suo cam
mino verso Dio e i suoi pro
positi. «Meglio morire che
peccare». La sua meta è la
purezza.

«Desidero che la mia ani
ma, costantemente candida
come il giglio e come la
bianca neve delle più alte
vette, tersa e pura come un
cielo sereno di montagna,
brilli costantemente di luce
vivissima e luminosa», scri
ve. Nello stesso tempo è un
ragazzo dinamico ed estro-
verso, ama lo sport e la mon
tagna, s’impegna in attività
catechistiche e, soprattutto,
è un grande organizzatore.
Dopo la licenza liceale si
iscrive alla facoltà di Inge
gneria di Bologna, quindi,
non ancora laureato, va a la
vorare a Milano alla fonde
ria Bagnagatti. Si laurea in

ERA LUI A DARE UNA CASA A CHI L’AVEVA PERSA
Sopra: Ma,velli di ritorno da un comizio. Nel riquadro:
il libro di dan Lanfranchi. A fianco: in moto con
un commilitone. Sotto: con la sorella Gede. Dopo
la Liberazione fu lui, presidente della Commissione
alloggi, a ridare una casa a chi l’aveva persa.
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PIEMONTE-VALLE D’AOSTA
Paoline - Corso Matteotti. 11
TORINO • San Paolo - Via
Consolata 1 bis -TORINO •
Paoline - Corso Piave, 71 -

ALBA (CN) • San Paolo -

Piazza San Paolo, 13 - ALBA
(CN) • Paoline - Piazza
LibertL’ 12 - ALESSANDRIA •
Paoline - Via Seminario, 9 -

BIELLA (VC) • Paoline - Via
Gramsci, 3 - DOMODOSSOLA
(NO) • Paoline - Via San
Gaudenzio, 8. - NOVARA .
Paoline - Largo ilorgarelli, 5 -

TORTONA (AL) • Paoline - Via
HòteI dcs Etats, 17 - AOSTA
LIGURIA
San Paolo - Via Tommaso
Reggio, 43/r - GENOVA • San
Paolo - I’iazza Matteotti, 31-
33/r - GENOVA • Paoline - Via
Veneto, 33 - LA SPEZIA
Paoline - Via Brusco, 10 -

SAVONA
LOMBARDIA
San Paolo - Piazza Duomo, 20
- MILANO • San Paolo - Piazza
Piemonte, 2 - MILANO •
Paoline - Via Albani 21 -

MILANO • San Paolo - Via
Broseta 10/A - BERGAMO •
Paoline - Via Gabriele Rosa 57
- BRESCIA • Paoline - Via
Cesare Battisti, 10 - COMO •
Paoline - Via Ala Ponzone, 1 -

CREMONA • Paoline - Via
Cavour, 33 - LODI • Paoline -

Viale Rimembranze 1/A -

MANTOVA • Paoline - Via
Menocchio, 8 - l’AVIA
TRENTINO-ALTOADIGE
I’aoline - Via Perini, 157 -

TRENTO • Paoline - Via Alto
Mi e 30-BOLZANO
VE ETO - FRIULI -

VENEZIA GIULIA
I’aoline - Via Poerio, 32 -

VENEZIA - MESTRE • San
Paolo - Via S. Gregorio
Barbarigo, 6 - PADOVA •
Paoline - Corso del Popolo
184 - ROVIGO • Paoline -

Piazza Duomo, 1 - TREVISO •
Paoline - Lungadige Panvinio,
9 - VERONA • Paollne - Via
Stella, 19 - VERONA • San
Paolo - Corso Palladio, 132 -

VICENZA • Paoline - Viale
Dante, 22 - PORDENONE e
Paoline - Via Treppo, 5 -

UDINE • Paoline - Corso Italia,
37-TRIESTE
EMILIA ROMAGNA
Paoline -40126- Via Altabella,
8 - BOLOGNA • Paoline -

44100 - Via San Romano, 31 -

FERRARA • San Paolo - Corso
Canalchiaro, 28 - MODENA e
Paoline - 48100 - Via Pietro
Canneti, i - RAVENNA •
Paoline -42100- Via Emilia S.
Stefano, 3/b - REGGIO EMILIA

Paoline - Via Castelfidardo,
5/a - RIMINI (FO)
TOSCANA
San Paolo - Piazza Duomo,

IN VENDITA
PRESSO

LE LIBRERIE:

50/r - FIRENZE • Paoline -

Via Garibaldi, 114 - AREZZO
• Paoline - Piazza Duomo, 1
- GROSSETO • Paoline - Via
Indipendenza, 19 - LIVOR
NO • Paoline - Via San
Sebastiano, 2 - MASSA
UMBRIA
Paoline - Piazza IV Novembre,
25 - PERUGIA • Paoline -

Piazza Mazzini, 25 - TERNI
MARCHE
Paoline - Corso $lazzini, 13 -

ANCONA
ABRUZZO E MOLISE
Paoline -Piazza Duomo, 4 1/42
- L’AQUILA • Paoline - Via
Mazzini, 15 - CAMPOBASSO
San Paolo - Corso Vittorio
Emanuele, 191 - PESCARA e
Paoline - Via Roosevelt, 4 -

SULMONA (AO]
LAZIO
San Paolo - Piazza S.
Giovanni Laterano, 18 -

ROMA • Paoline - Via
Antonino Pio, 75 - ROMA •
Paolinc - \‘ia Castro Pretorio,
14 - ROMA • San Paolo - Via
Conciliazione, 16/20 - ROMA
• Paoline - Via del
Mascherino, 94 - ROMA •
Paoline - Via De Gasperi, 39
- ALBANO LAZIALE (RM)
CAMPANIA
Paoline - Via Colli Aininei,
32 - NAPOLI • Paoline - Via
Duomo, 145 - NAPOLI •
Paoline - Via G. Nappi, 2 -

AVELLINO • Paoline - Via
del Redentore, 21 - CASERTA
• Paoline - Corso Vittorio
Emanuele, 115 - SALERNO
PUGLIA
San Paolo - Piazza Luigi di
Savoia, 11 - BARI • Paoline
- Via 5. Lorenzo da B. , 23 -

BRINDISI • Paoline - Piazza
XX Settembre, 7 - FOGGIA
Paoline - Via San Lazzaro.
19 - LECCE • Paoline -

Corso Umberto, 76 -

TARANTO
BASILICATA
Paoline - Via Mazzini 34 -

POTENZA
CALABRIA
Paoline - Via Tommaso
Campanella, 65 - REGGIO
CALABRIA • Paoline - Via
Arcivescovado, 15 - CATAN
ZARO • Paoline - Via Roma, 2$
- COSENZA
SICILIA
Paolinc - Via Vittorio
Emanuele, 456 - PALER$IO e
Paolinc - Via Atenea, 143 -

AGRIGENTO • San Paolo -

Via Vittorio Emanuele, 182 -

CATANIA • Paoline - Corso
Umberto, 125 - CALTANIS
SETTA • Paoline - Via
Garibaldi, 59 - MESSINA
SARDEGNA
Paoline - \‘ia Garibaldi, 60 -

CAGLIARI • Paoline - Via
Carlo Alberto, 37 - SASSARI

IN POLITICA PER AMORE

Ingegneria industriale otte- Marvelli, che pure non era
nendo massimo dei voti, mai statopartigiano, asses
poi parte militare per The- sore alla ricostruzione, non
ste ma ottiene quasi subito ché presidente della Com
il congedo perché ha già missione edilizia comunale
due fratelli militari. Va a To- e della Commissione allog
rino, alla Fiat, poi torna a gi. Un incarico delicatissi
Rimini per stare vicino alla mo, perché si trattava di as
madre e insegna “Meccani- segnare alloggi e requisire
ca e macchine” all’Istituto appartamenti in una Rimini
tecnico industriale, che aveva subìto l’82,02 per

Alberto Marvelli vive da cento di coefficiente di di-
protagonista i grandi avve- struzione, una sorte toccata

in Italia solo a Cassino.
Su un piccolo notes aveva

scritto a matita: «Servire è
migliore del farsi, servire.
Gesù serve». Con questo spi
rito affrontò l’immenso e
gravoso lavoro, riuscendo
in breve a sistemare miglia
ia e migliaia di persone. Do
ve non arriva col suo incari
co politico, Alberto arriva
con la carità personale: la fi
la di poveri alla sua porta è
ininterrotta, non esita a con
cedere garanzie personali
presso le banche per aiuta
re famiglie indigenti. Quan
do scoppia un’epidemia di
tifo, va al Nord a cercare len
zuola e medicine; chiamato
a far parte della “Commis
sione per le epurazioni”, di
fende con calore cittadini
onesti iscritti al partito fa
scista. Nessuno ha il corag

nimenti della sua epoca. gio di contestare il suo spiri-
Quando cade il fascismo, l’8 to di giustizia. Amico di La
settembre, è di nuovo sotto Pira e di Zaccagnini, vice-
le armi a Treviso, come ser- presidente diocesano del-
gente istruttore. Ha cambia- l’Azione cattolica e presi
to le abitudini del suo batta- dente dei laureati cattolici,
glione, trascinandolo alla accetta la proposta di Zacca
Messa e al Rosario con la gnini di iscriversi alla Dc.
forza dell’esempio. Dopo «Noi giovani di Azione
una drammatica fuga, si ri- cattolica abbiamo una rad
trova in una Rimini devasta- doppiata responsabilità da
ta dai bombardamenti. Ade- vanti a Dio e davanti al morì
risce alla Todt per salvare i do)>, scrive. Eppure, le note
giovani dai rastrellamenti, del diario testimoniano
e insieme si adopera in ogni che, nonostante la frenetica
modo, rischiando spesso la attività, il suo sforzo costan
vita, per soccorrere i feriti e te è quello di prepararsi al-
portare soccorsi agli sfolla- l’incontro con Dio.
ti, arrivando a privare sé «Sento nostalgia per il cie
stesso persino degli indu- lo e mi preparo alla chiama-
menti personali. Diventa tal- ta», aveva scritto in una let
mente popolare che, dopo tera, «ma forse non ne sono
la Liberazione, la giunta del ancora degno. Voglio sfor
Comitato di liberazione na- zarmi, santificarmi, purifi
zionale, che riunisce anche carmi per poter dire al più
i poteri del Consiglio comu- presto: Signore, sono pron
nale, trova perfettamente to, fa’ di me ciò che vuoi».
naturale nominare Alberto Simonetta Pagnotti

Alberto Marvelli militare.
Dopo la laurea in Ingegneria
prestò servizio a Trieste.

SAN PAOLO



“UN CONTEMPLATIVO NEL MONDO”: COSÌ IL CARDINAL TONINI
RICORDA IL GIOVANE RIMINESE, CHE PRESTO SARÀ BEATO

Alberto Marvelli
ingeghere dèila carità

rtisti si nasce e nell’arte ci si
perfeziona esercitandola. La

politica è arte del governo delle
cose pubbliche o di comune inte
resse, e per essa si richiedono al
cune qualità che la “Rerum
novarum” chiama “virtù sociali”
e le fa derivare dalla carità, ma
dre di tutte le virtù. In tal senso la
politica è la più alta espressione
della carità, in quanto servizio
reso alla comunità locale, nazio
nale, internazionale.

In Alberto Marvelli abbiamo
un giovane cristiano laico, vissu
to 28 anni, che ha dimostrato e
testimoniato come si perfeziona il
senso politico comune a tutti gli
esseri umani, esercitando la cari
tà in tutte le fasi della crescita
umana.

Figlio di un dirigente di ban
ca, Alberto nacque a Ferrara nel
1918. Secondo di sei figli, cinque
maschi e una femmina, vide in
atto la virtù della carità nei pro
pri genitori, impegnati nelle ope
re cattoliche in ogni città dove la
famiglia si trasferì per il lavoro
del padre: Ferrara, Rovigo, Man
tova, Ancona, Rimini. La ricerca
della propria strada per diventare
e sentirsi se stesso, superando la
carità dei propri genitori, per sod
disfare l’esigenza di perfeziona
mento, gli fece scoprire le inesau
ribili applicazioni della carità in
Pier Giorgio Frassati. Il giorno
della vigilia del compimento dei
18 anni, Alberto scrisse nel diario:

“Mi sforzerò d’imitare Pier Gior
gio Frassati”. Imitazione da non
intendere nel senso di plagiare ge
sti e comportamenti, ma di fare
proprio lo spirito di carità coltivan
dolo con una intensa vita
eucaristica e applicandolo in tutte
le situazioni della vita quotidiana.

Un percorso delineato in que
sta biografia di Alberto Mai-velli,
scritta dal vice postulatore della
causa di canonizzazione, don Fau
sto Lanfranchi, che, in una sequen
za di testimonianze, evidenzia l’ef
ficacia del riferimento continuo a
un modello vissuto che accompa
gna la propria vita in un’amicizia
spirituale che si sviluppa in silen
zio, ma con atti concreti.

Durante la battaglia di sfon
damento della linea gotica, il gio
vane ingegnere Marvelli si impe
gnò a fondo nell’aiuto agli sfolla
ti, nel trasporto di viveri e masse
rizie, nel recupero delle vittime.
Un lavoro che fece crescere intor
no a lui ammirazione e consenso,
tanto che nel 1944, a soli 26 anni,
il Comitato di Liberazione lo no
minò Assessore alla ricostruzio
ne della città di Rimini, distrutta
dai bombardamenti aerei e nava
li. Un compito difficile, visto le
consistenti richieste di sussidi e
fmanziamenti, che mise in luce però
la sua maturità politica, che lo vide
agire come richiede la beatitudine
della giustizia ispirata alla carità,
con “rapidità, decisione, chiarezza,
trasparenza, imparzialità”.

Mentre Alberto era impegnat
a dirigere la ricostruzione, riattiv(
l’Azione Cattolica, di cui fu vic~
Presidente diocesano, fondò l~
Acli, il Gruppo Laureati Cattolici
il gruppo degli Operai del Getse
mani, e animò le attività di quest
istituzioni, dimostrando che l’in
tensa vita di unione con Dio, o con
templativa, non limita ma qualifi
ca e anima l’azione.

Giorgio La Pira scrisse di lui
“La Chiesa potrà dire alle gene
razioni nuove: ecco, io vi mostr(
cosa è l’autentica vita cristiana ne
mondo”. E la Chiesa, nel decret
sull’eroicità delle virtù di Alber
to Marvelli, ha dichiarato: “Lt
vita di questo Servo di Dio, chc
camminò per le vie del mondc
partecipando in pieno alle sue vi
cende, ma sempre e dovunque tesc
verso le cose di lassù, giustamen
te è da ritenersi un dono del Cielc
fatto alla Chiesa, specialmente pei
la gioventù di oggi, che sente vivc
il bisogno di modelli autentici di
vita cristiana, adatti alle condizio
ni del nostro tempo”.

Pietro Pulici
La cordata dell ‘amicizia

Fausto Lanfranchi
ALBERTO MARVELLI
Ingegnere manovale
della carità
Ed. San Paolo - 1996
pp. 334 - Lire 27.000

i.



ALoreto Giovanni Paolo 11
proclama beato Alberto Mar-
velli (insieme con altri due a

me sconosciuti, Pina Suriano e
Pietro Tarrés). Certo, questo Papa
ha il primato nella proclamazione
di santi e beati, e penso che siano
tutte nomine fondate e giuste.
Non riesco però a capire la beatifì
cazione dell’ingegner Marvelli,
morto a Rimini poco più che ven
tenne. Che cosa avrà potuto fare
di così straordinario ed encomia
bile in così pochi anni di vita,
questo giovanotto, che i giornali ricordano
soprattutto per essere stato compagno di
scuola di Federico Fellini?

Ruggero Liera,, Forlì

Al contrario del lettore, io sono particolar
mente felice per questa beatificazione. Noi im
maginiamo i santi come esseri straordinari,
dotati di poteri taumaturgici, sempre intenti a
«stupire il mondo» con fuochi d’artificio so
prannaturali. E invece la santità «quotidiana»
che viene esaltata in Alberto Marveffi, un gio
vane cristiano che ha fatto del Vangelo il suo
codice di vita, mettendo a frutto i talenti rice
vuti: genitori esemplari e un’educazione seria
ma ricca di affetti; intelligenza e salute. Graci
lino alla nascita, divenne, grazie alle cure ma
terne, un ragazzo robusto, amante dello sport,
innamorato del mare, amato e invidiato da tut
ti anche per il suo aspetto fisico. Crescendo,
scopri e praticò l’amore per gli altri, poveri e
bisognosi soprattutto negli anni della guerra e
dell’immediato dopoguerra (è morto nel 1946
a 28 anni). Alla scuola dell’oratorio salesiano e
dell’Azione cattolica, si formò (come tantissi
mi iscritti dei suoi tempi) prendendo a model
lo Pier Giorgio Frassati, il figlio del fondatore
della Stampa di Torino, morto anch’egli giova-

nissimo e beatificato nel 1990. Nel
l’Azione cattolica questa «santità»
è dunque di casa, e la beatificazio
ne di Alberto, Pina e don Pietro ne
sono la conferma, come ha detto
espressamente il Papa nel proporli
alla nostra venerazione.

Marveffi, in particolare, colpisce
per la sua autenticità: cristiano
sempre, in casa e fuori casa, da
studente universitario, fidanzato
con tutti i «tormenti» degli inna
morati, ingegnere, militante per
dovere civile nelle file della Demo

crazia cristiana. Tanto vero da lasciare dietro
di sé, dpo la sua morte violenta (fu falciato da
un automezzo militare mentre si recava in bi
cicletta a tenere un comizio elettorale), una
scia di «profumo spirituale» (così san Paolo
definisce la santità nella seconda lettera ai Co
rinzi) ancor oggi percettibile. Dalla biografia
dedicatagli dagli amici F. Lanfranchi e P. Fiori
ni e pubblicata dalla San Paolo (Alberto Mar-
velli, un beato che resta amico), ricavo un «fio
retto» assai significativo. Racconta una mam
ma: «Nel freddissimo inverno del 1945-1946,
Alberto andava ogni due sere a prendere il latte
a Vergiano, anche per il mio figliolo. Lo rivedo
così: la bicicletta dal manubrio arrugginito,
dalle gomme piene, col suo aspetto serio e
sempre sorridente. Teneva un piede sul pedale
e uno posato a terra mentre mi consegnava la
bottiglia. “Come posso ringraziarla, ingegnere,
di tutto questo?”, gli chiesi una volta. “Con la
preghiera”, mi rispose. Questo è il beato Alber
to, «ingegnere della carità».

Le lettere per questa rubrica vanno indirizzate
a: don Leonardo Zega, I dubbi dell’anima, Oggi,
via Angelo Rizzoli 2, 20132 Milano.
Oppure all’e-mail: Ieonardo.zega@stpauis.it

È ancora tanto importante
avere una bella grafia
e sapere “far di conto”?

I giovani, ma anche molte persone adultenon sanno più scrivere a mano con bella
grafia e ancor meno sanno fare i conti sen
za l’ausilio della calcolatrice. Il fenomeno
è tanto diffuso da attirare le preoccupazio
ni dei pedagogisti che lanciano l’allarme.
Ma sono competenze ancora importanti?[~ risponde Gaspare Barbiellini
j Amidel

giornalista e scrittore

er la calligrafia è questio
ne di stile, per i conti è

questione di logica: l’importanza delle due
attitudini è implicita nelle cose che si per
dono riducendo tutto il prodotto di un cer
vello al lavorio del computeL Affidare a
una tastiera ogni pensiero da annotare e
da trasmettere e ogni calco
lo matematico implica un
ridimensionamento della
ragione e della comunica
zione. Un testo scritto a ma
no ha una complessità mag
giore perché si porta ap
presso un segno in più del
l’autore. La grafia non è solo
un’orma di chi scrive, è una
firma inconfondibile. Den
tro il testo così «composto»,
la grafia inserisce qualcosa di suo, una co
municazione aggiuntiva, scrivere a mano
vuoi dire anche accarezzare un tema, dis
sentire con rabbia.Una lettera va scritta a
mano quando riguarda i sentimenti. Per
dere nozione del rapporto fra uomo, pen
na e foglio di carta è un impoverimento. E
l’allevamento standard di generazioni che
dal cellulare spremono Sms e cifre pone
problemi di sostanza. Le competenze di
un quindicenne sono via via più scarne,
come le parole dei suoi messaggini. •

Se anche da noi
proibiscono di
fotografare i Vip
cosa succede?

I l governo tedesco hadeciso di non ricorrere
contro la delibera della
Corte europea di
Strasburgo che ha vietato
la pubblicazione di foto di
Caroline di Monaco per
rispettare la sua privacy~ E
7uesto vale pure per altri
7ip. Cosa succederebbe
e lo proibissero anche
i Italia?

r risponde Sergio Zavoil
giornalista e scrittore

anoi,sonotantee
così clamorose le

offese alla riservatez
za della persona che una misura
restrittiva sarebbe accolta con fa
vore dalla maggior parte del pub
blico: quello, beninteso, che anco
ra si offende e si scandalizza quan
do viene passata la misura. A pat
to, però, che la decisione restritti
va fosse più appropriata alla per
sona e alla circostanza di quanto
non lo sia questa delibera. Caroli
na di Monaco, infatti, non ha mai
mostrato di avere a disdegno la
pubblicità. Tutt’altro. Aspetto non
trascurabile della questione, c’è

poi motivo di sospettare che il go
verno tedesco voglia sfruttare la
vicenda per regolare qualche con
to in sospeso con giornalisti e fo
tografi irriverenti che hanno mes
so in imbarazzo ministri e alti fun
zionari, ritraendoli e scrivendone
quando e dove non si sarebbe vo
luto. C’è inoltre il rischio che si vo
glia non tanto difendere la vita

privata di persone che hanno scel
to la vita pubblica, ma piuttosto
intimidire quel giornalismo impe
gnato a rivelare verità, autentiche
o presunte, comunque sgradite ai
potenti. Resta infine da vedere se
le restrizioni verranno davvero
fatte rispettare. In Italia, presen
tandosi un caso simile, credo si
troverebbero mille cavilli per non
farne niente. Di tutta la normativa
europea, del resto, è facile consta
tare che abbiamo finora preso sul
serio, e fatto rispettare, prescrizio
ni di altra natura, come, per dirne
una, la lunghezza stabilita per i
gambi dei carciofi. Sorte diversa
hanno avuto finora le reprimende
per un’altra intollerabile lunghez
za: quella dei processi.

i dubbi dell’anima: risponde don Leonardo Zega

Cos’ha fatto il beato Marvelli?
Era un “ingegnere della carità”

Caroline
di Monacò
col marito

Ernst,
principe di
Hannovér.
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Se il buon senso
diventasse la regola
SALVATORE -

In più occasioni, durante
la messa domenicale,
ho assistito a richiami da
parte del parroco a portare
via dalla chiesa i piccoli
perché disturbavano.
Domenica scorsa è capitato
a me. Ero in compagnia
di mio figlio di due anni
il quale gironzolava per la
navata, seguito in silenzio
da me, quando sono stato
avvicinato da una suoni
che, con tono deciso, mi
ha intimato di portarlo
fuori. Ho ubbidito e così
non ho potuto assistere
alla funzione, ma rabbia e
dolore mi accompagnano
ancora oggi. Ho torto?

I,
L ho già detto altre volte:
in queste faccende vai più
il buon senso che la rego
la, il sorriso che l’intima
zione. Se il piccolo provo
ca davvero disturbo, è giu
sto allontanarsi; ma una
passeggera “intemperan
za” può persino dare un
tocco di calore familiare al
la celebrazione eucaristi
ca, che è anche il gioioso ri
trovarsi di una comunità
in festa. In alcuni posti ci
sono dei “volontari”, giova
ni soprattutto, che a turno
si prestano a fare da “baby
sitter” durante la messa do
menicale. E una soluzione
simpatica e coinvolgente,
ma non dovrebbe diventa
re, neppure questa, una
norma assoluta. La Chiesa
è casa di Dio e del suo po
polo, fatto anche di bambi
ni un po’ irrequieti.

L’amore non è
una scorciatoia
ANNA
Ho vent’anni e sono iscritta
al primo anno di Scienze
dell’educazione. Leggo la
stia rubrica da quando ero
piccola, anche se soltanto
da adolescente ho iniziato
a capire pienamente le sue
risposte. Non ho mai avuto

Via rio
e lettere

I I
Alberto Marvelli
DIARIO
E LE7TERE
La spiritualità
di un laico
cattolico
San Paolo,
pagine 190, ~
lire 22.000

~~Voglio
tenta re
lavia
dei santi.
Gesù,
dammi tu
la volontà
necessaria.~~
Alberto Mor~eIIi

I libri recensiti
in questa pagina
li trovate
nelle migliori
librerie o
scrivendo a:
DISP s.r.l.,
corso Regina
Margherita 2
10153 Torino.

un motivo preciso per
rivolgermi a lei, ma i suoi
consigli mi hanno aiutato
a “crescere”. Adesso ho
deciso di scriverle per dirle
semplicemente grazie per
quel che mi ha insegnato.
Vorrei raccontarle tutto
quello che ho imparato,
i dubbi e le incertezze che
mi ha aiutato a superare;
vorrei anche parlarle delle
insicurezze e dei problemi
dei miei vent’anni, ma
penso che faccio prima ad
“amare” e così risolvo tutto,
senza tante complicazioni.

no di vederlo presto sugli altari.

Lungi da me l’idea di delu
dere una “fedelissima” co
me te, ma non è vero pur
troppo che l’amore risolve
tutto. Soprattutto, non ri
solve tutto così “meccani
camente” come par di ca
pire dalle tue parole: gli
dai la carica, parte e va,
senza conoscere più osta
coli. L’amore, quello vero,
che dà senso e prospettiva
alla vita, sta nel cuore e
nella testa, va coltivato e
alimentato; si nutre di co
noscenza e pazienza, at
tenzione e rispetto, corag

gio e virtù. Come vedi,
non si finisce mai di impa
rare, come non si finisce
mai di “crescere”. Tu hai
un vantaggio: sei partita
bene. Attenta però a non
uscire di strada per la vo
glia di correre e la fretta di
arrivare. E l’amore non è
una scorciatoia. d.1.

Inviare le lettere a Colloqui col
Padre - Famiglia Cristiana -

via Liberazione 4 - 12051 Alba
(Cn). Per una risposta privata,
indicare chiaramente l’indirizzo
e unire L. 3.000 in francobolli.

UN LIBRO per voi

MARVELLI, L’INGEGNERE
CHE VISSE DA SANTO

Il curatore di questo libro, Fausto Lanfranchi, ha già rac
contato, sempre per la San Paolo, la vicenda di Alberto Mar-
velli, ingegnere, manovale dello éarità (pagg. 230, lire
27.000), storia di un cristiano che seppe fare della propria vi
ta un dono ininterrotto per gli altri. Marvelli aveva appreso la
lezione dai genitori, che avevano trasformato la loro caso in
un centro di accoglienza per i poveri; poi, nell’oratorio sale-
siano di Rimini e nelle file dell’Azione Cattolica, si era misura
to con due modelli ecce~ionali — Domenico Savio e Piergior
gio Frossati —cominciando un itinerario spirituale le cui rapi
de tappe sono ora documentate in questo Diario e lettere, pa
radigma di una santità laicale raggiungibile anche nelle ordi
narie condizioni di vita familiare e sociale.

Il Diario insiste su tre temi di fondo: la scoperta del Dio-
Amore attraverso la croce; la dura lotta per vincere il peccato
e gli aspetti negativi del carattere; la volontà di farsi santo. Le
Lettere— settantasei in tutto, ma molte sono andate distrutte
durante la guerra — sono per lo più dirette al presidente dio
cesano dello Gioventù Cattolica; alcune riguardano ManIe-
no Aldé, una ragazza con cui Alberto voleva fidanzarsi, ma
che poi fece una scelta diversa. In tutte, comunque, emerge
limpida la figura di un giovane acceso da uno straordinario
ardore apostolico, militante entusiasta, attivo e responsabile
nelle file dell’Azione Cattolica. Al liceo aveva avuto come
compagno Federico Fellini, che lo ricordò sempre con affet
tuosa ammirazione. Non a caso, alla morte del regista, ac
canto alla foto dell’anno scolastico 1936 che li ritrae assie
me, si trovarono alcune immaginette del Marvelli, al cui pro
cesso di beatificazione anch’egli si era interessato.

La seconda guerra mondiale, con il suo contorno di morti
e lotte fratricide, vide Alberto protagonista nell’aiuto a ogni
genere di bisognosi, incurante dei pericoli cui si esponeva:
poveri, sinistrati, orfani, disoccupati, partigiani ed ebrei da
imboscare durante l’occupazione nazista, ex fascisti da sot
trarre a vendette e ritorsioni, lI 5 ottobre 1946, vigilia delle
elezioni amministrative in cui era candidato, mentre si reca
vo in bicicletta al seggio elettorale, fu travolto e ucciso da un
camion lanciato a folle velocità. Ma a Rimini il ricordo di Al
berto Marvelli è più vivo che mai e i suoi concittadini confida-

Angelo Montonati
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